INTRODUZIONE DI FUORITEMPO – Continuano ad aumentare le spese per gli armamenti negli USA. Difficile non pensare ad una futura guerra in Irak. Francesco 

IL SOLE 24 ORE
Bush firma un bilancio record per il Pentagono

Il Congresso ha dato il via libera alle richieste finanziarie del presidente con un voto bypartisan. Rispetto allo scorso anno l'aumento è stato del 4%. 

Il Presidente americano, George Bush, firmerà nelle prossime ore solennemente il bilancio record di 355,4 miliardi di dollari per il Pentagono che il Congresso ha votato nei giorni scorsi. Il budget messo a disposizione del dipartimento della Difesa per l'anno fiscale 2003 è di 37,5 miliardi di dollari superiore a quello dello scorso anno, il maggior surplus reale (al netto dell'inflazione) dai tempi dell'amministrazione Reagan e della corsa agli armamenti con l'Unione sovietica, 20 anni fa. La firma avverrà nel corso di una cerimonia organizzata nel giardino delle Rose della Casa Bianca. 

Via libera bypartisan del Congresso

Il Senato aveva approvato la scorsa settimana la legge di finanziamento con 93 voti favorevoli e uno solo contrario (Russ Feingold, democratico del Wisconsin). La settimana precedente la Camera dei rappresentanti aveva dato il via libera al testo con 409 voti favorevoli e 14 contrari. «Questi finanziamenti assicureranno ai nostri militari i salari migliori, gli equipaggiamenti migliori e il miglior addestramento possibile» -aveva dichiarato Bush. Il bilancio di cui potrà disporre il prossimo anno il Pentagono, aveva aggiunto il Presidente, «invia al mondo un segnale importante: siamo impegnati a difendere la libertà e a sconfiggere il terrore». 

Oltre dieci miliardi per "edilizia militare"

Bush firmerà anche una seconda autorizzazione di spesa, 10,5 miliardi di dollari destinati a progetti di edilizia militare. Si tratta, insieme al budget del Pentagono, degli unici due bilanci di previsione per il prossimo anno che il Congresso ha approvato prima delle elezioni di mid term, il prossimo cinque novembre. Il bilancio varato a larghissima maggioranza dal Congresso è comunque di 1,6 miliardi di dollari inferiore a quanto aveva chiesto l'amministrazione. Camera e Senato non hanno neanche approvato il bilancio addizionale di 10 miliardi di dollari per costi di guerra imprevisti che era stato chiesto dalla Casa Bianca, stabilendo che il costo di un eventuale intervento in Iraq sarà incluso in una legge «ad hoc» per il finanziamento di operazioni per il cambiamento di regime a Baghdad.

Aumentate tutte le voci rispetto allo scorso anno

Rispetto al 2002, sono state aumentate quasi tutte le voci del bilancio, dall'approvvigionamento ai salari dei militari, che saranno accresciuti in media del 4,1 per cento. 

Oltre sette miliardi solo per i missili

Inseriti nel budget anche i finanziamenti che la Casa Bianca aveva chiesto, 7,4 miliardi di dollari, per lo sviluppo del sistema missilistico nazionale. Il Congresso aveva approvato anche lo stanziamento di 3,3 miliardi di dollari per l'acquisto di 15 aerei da trasporto C-17, 2,3 miliardi per due incrociatori Aegis, 3,2 miliardi per 46 caccia della Marina F/A-18 e 3,5 miliardi per proseguire lo sviluppo del caccia interforze Joint Strike Fighter, un programma a cui parteciperà con una quota significativa anche l'Italia, oltre alla Gran Bretagna. Altri 249 milioni di dollari sono stati allocati all'acquisto di missili Tomahawk.
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